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L'INCHIESTA AGRICOLA ' 
Lo questioni concernenti l'agricoltura È 
non sono certo di lieve momento in or- 
din 
dovendo aprire nuove © larghissime fonti 
alla pubblica ricchezza. Ma 'in sostanza 
esse hanno un carattere puramente eco- 
vumico, salvo per avventura în ciò che 
riguarda i rapporti soliti a stabilirsi. na- 


le industrie e le particolari condi- 
conomiche dello classi produttrici. 
gravi e degno di maggior considera- 
zivne, perchè investito ancora d'un carat- 
socialo, sono in vece lo questioni che 
rapporti tra gli operai e i colti- 
vatori, cui sono connesse le sorti materiali 
di questi. Gioverà dunque conoscerle ricer- 
cando în prima quali sono cotesti rap- 
porti nello stato presento dolle nostre i 
dustrio agrario, o per via di quali vi 
‘ende storiche furono così condotti tra noi. 
Nel medio-evo la proprietà si trovava 
tutta raccolta nelle mani della nobiltà o 
delle corporazioni religiose, cui apparte- 
neva per diritto inalienabile. La proprietà, 
intendiamo la fondiaria, chè altra non eravi 
allora, aveva quindi ricevuto pur essa una 
impronta feudale, che l'apparire dei tempi 
moderni o il nascimento del ceto medio, 
compilazione dei nuovi codici e la con- 
seguente abolizione dei diritti di primo- 
genitura o di sostituzione, infine la sop- 
pressione delle corporazioni religiose e lo 
incameramento dei boni ecclesiastici do- 
vevauo dissipare, restituendoia tutta nel 
dominio del commercio. In un corto giro 
ilî secolo, secondando la trasformazione 
Jelle classi sociali, delle quali l'una ca- 
leva per fare luogo all'altra, le terre 
trapassarono brevemente, o per forza di 
coso 0 per virtù di leggi, dallo mani del 
@ dell’ aristocrazia in quelle della 
borghesia. Cotesta vicenda della proprietà 
non doveva essere senza miserevoli con- 
soguenze per le classi lavoratrici. 
Oramai la terra era rientrata nella con- 
diziono comune dei beni di questo mondo, 
era caduta nel dominio del commercio. 
Ma vi aveva in questo un altro effetto, che 
non dovera tardare a manifestarsi con a- 
mari segni tra i lavoratori dei campi; 
frattanto che la terra diventava cosa com- 
merciaie, gli uomini prendevano a riguar- 
darla come un capitale dal quale dove- 
vansi studiare di ritrarre il massimo frutto 
con la minoro spesa. Mentre cho le cor- 
porazioni religiose, fornito di pingui ren- 
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FIORELLA 


dat'isenme 


DI QUIDA 


lo mi trovava a pranzo in casa d'un amico 
che allora occupava un posto nella legazione 
britannica a Firenze, quando questa città si 
tava di possedere una Corte, un governo 

delle ambasciate. Le finestre che davano 
sul Lung'Arno non ci rimandavano nemmeno 
un leggero soffio d’aria; faceva un caldo op- 
pressivo quella sera, nè i vini al ghiaccio sulla 
Livola valevano a rinfrescarci. Per cui le no- 
stre menti si riportavano involontariamente 
serate che avevamo passate assieme fra 
gli ozii voluttuosi del Levante in altri tempi 


mbiamanti d'indirizzo derono aver unita la fascia in corso 


li cent. & in Roma — Un foglio auretrato cent. #0. 


| cherze condotte sullo lagune dall'atti 


la prosperità generale del paese, | Vamente venuti cui premeva di ritrarra il $ riche. In parte per questa ragione, in ' non tarderanno ad essere necé 


turalmento tra le condizioni generali dello} 


diogni mese. 


Giornale Quotidiano 


dite provenienti d’ogai parte, e i nobili, si ha il mezzadro, nel secondo caso l'af- .tere del governo; i salari degli operai di ” dovanque, fa straordi 
per ciò almeno che ha tratto alla provin- { fittaiuolo e dietro di lui il braccianto. città come le mercedi degli operai di DA 


cia di Venezia, possessori di tulta lo rio- { L'ffito ha tuttavia. pel proprietario un pagna, non sono nell'arbitrio di questo, 
vità ' altro vantaggio oltre a quello che gli è ma soggiacciono costantemente a loggi 

dei commerci italiani, consideravano como l offerto dalla mezzadria, perocchè gii assi- commerciali, che i governi non usano 
di niun conto il prodotto della terra e { cura un certo reddito annuale e lo sottrae oramai perturbar arbitrariamente. È fuori 
mantenevano il lavoratore nella tollerabile | a tutto lo incertezzo cui î prodotti agrari di dubbio che în forza di questo medesimo 
condizione di salariato, î prosrietari nuo- | vanno soggetti per lo variazioni atmosfo- 1 leggi, î proprietari od affittaiuoli dello terre 
lati ad 
più largo partito dalla produttività della | parte per altri motivi che qui non è luogo | aumentare lo mercedî in misura sufficiente 
terra, lo ridussero tosto, esercitando l‘a- { nè tempo a dire, la mezzadria s'introdusso ! aî bisogni dei avoratori, como giù st vedo 
gricoltura, vuoi direttamento, vuoi indiret- | soltanto, a condizioni varie, in poche pro- succedere iu alcuno provincie. Essi però 
tamente por mezzo d'intraprenditori, nella | vincio della Toscana, dello Romagne e del } concedendo ora liboramento, quello che 
misera condizione del bracciante. Piemonte, mentre în ogni altra parte d'- | più tardi dovrebbero forso concedere per 
Il mutamento di condizione cui soggiac- | talia si prese dai proprietari ad esercitare | forza, risparmierebboro forso a sò od ai 
que la proprietà fondiaria da poco più di , l'agricoltura o direttamente per mezzo di loro figli noio ® danni avvenire, © to- 
un secolo, doveva dunque lasciare dietro | agenti, o indirettamente per mezzo di af- glierebbero infino nella sua radice pur 
a sò una dolorosa sequela di miserie, colla } filtaiuoli. ogni lontana cagione di turbamenti sociali. 
loro solita compagnia di reati di vizi, $ Il risultato generalo d'una talo condi- 
trasformando in breve spazio la condizione { zione di coso fu la costituzione d'una 
del lavoratore di campagna di salariato în | numerosa classe di braccianti, che ci- di- 
braccianto; quegli sapeva d'essera per a- Ì stende più in quella parto delle cam- 
vere ogni giorno un tetto dove riposare la { pagne italiano dove la proprietà è meno 
notte, e un rozzo, ma sufficiente alimento f divisa, e vi si muove nella miseria. La 
ondo nutrire sò e la sua famigliuola, lad- | parola bracciante, che rispondo ad uno 
dovo questi ha ognora la certezza di do- f stato sociale molto esteso in Italia, ci dico { da Roma e dal Vati e quando lo fard. 
ver mancare por molte notti dell’anno di { quali sono generalmento i rapporti pre- | La risposta è semplicissima. Io non, partirò 
umana abilaziono © di non essere sempre , senti tra i proprietari ed i coltivatori, i | 1 Vaticano finché. non si opatipg faina 
per avero di che nutrirsi. Privo di lavoro j quali certo non si possono considerare nò ing era 
in alcune stagioni, non gli è dato di ri- { come normali nò come equi. Muteranno | restarono fedeli, tengono accreditati presso di 
pararvi nelle altro a forza di virtù di { essi? e in quale forma? in quale misura? | me ambasciatori, nei quali posso riporre piena 
risparmio, perchè l'urgenza do' suoi biso- { în virtù di quali circostanze? fiducia, e grazie ai quali le mie parole pos- 
gni mette costantemente il braccianto în operai di campagna sono, quanto | 0no giungere sicuramente a tutto il mondo 


È ; pagna quanto ; iù sicuro che 
balia dol proprietario o dellaffitluolo, il | all'avsenire, in condizioni molto migliori gi eri a 
qualo ne retribuisco la fatica con insulli- 


I degli operai di città. L'operaio tendo co- coloro che sono ansior' di udirle, allora di 
cionto mercede. Infelice condizione, che è $ stantemento a costituirsi uno stato proprio verrà mio dovere dî abbandonare questa città. » 
mollo frequento nello campagne italiane, e 


che lo redima da ogni servile dipendenza 
alla qualo dobbiamo interessarci non solo 


verso ii padrone, ciò che gli riesco dif 
per ua riguardo d'umanità, ma eziandio f cilo nello città, i 
perchè in processo di tempo vi si potrebbe i nifatture, 6 che più faeilmento gli verrà | mera Alta di Prussia, nella quistione dell’or- 
forso dimostrare una questione d'ordine È fatto di conseguire nelle campagne, sopra { ganizzazione dei Circoli, colle seguenti pa- 
pubblico. 11 proletario delle città è in for- {i campi. Il contratto di mezzadria rendo { F0le: 
tunate condizioni rispetto al proletario dello | l'agricoltore libero di sò e lo pone da- 
campagne, cioò al bracciante. vanti al proprietario în una posizione in- 

1 rapporti tra i proprietari ed i colti 


vatori sono dunque assai cangiati dal dì 
cho nobiltà © clero discesero anche gli 
ultimi gradini del loro seggio feudalo, 0 
che per conseguenza lo condizioni della 
proprietà soggiacquero ad una perfetta ri- 
voluzione. Abbiamo accennato ad uno, al 
più esteso , al più universalo di cotesti 
rapporti, che però non è il solo. Rari sono 
coloro che attendono cssì stessi all'eser- 
cizio delle loro terre, 0 personalmente 0 
per mezzo di agenti, adoperando il braccio 
degli operai e rimunerandolo o giornal- 
mente o a norma dei lavori eseguiti. In 
generale il proprietario corca di scaricarsi 
dello curo e dello noie ondo così fatto 
esercizio suol essero accompagnato, coll'af- 
fidarlo altreî, od al coltivatore medesimo 
0 ad vu intrapronditore; nel primo caso 


—+___ 


j 
| 11 Times riceve dal suo corrispondente di 
Parigi il seguente telegramma: 
Sì afferma che il Papa, in un colloquio 
avuto recentemente con un alto personaggio 
| politico di passaggio a Roma, disse: 
| « Si domanda frequentemente se io partirò 


La Gazzelta Generale della Germania del Nord 


zione provocata dalla Car 
Prussì 


0 che vi opera assai beno sotto l'aspetto 


questo prezioso bene nell 


livatori e proprietari, poichè essi sono tali | dal suo nascere il germe della discordia. 
da appagare l'inclinazione d'ogni operaio 


merà più comunemente cotesti rapporti, 
è tuttavia lontana, laddovo 1 bisogni dei 


si iimi, { nella necropoli di 
braccianti sono presenti e sensibilissimi, { nella neeopoîi i 


(3) Fiazazz, A novembre 


loro non provvedesse la giustizia degli affit- } un mesto tribato a quelli che pi 


iuolî i i Jeli- | ponendo sulle tombe e sulle 1 
taiuoli e degli agenti di campagna. L'eli- Lions Ma semprarti 


delle infime classi agricole, non è in po- | andati, anche 


r.—————_r_—  |]_+T# ——————__tè 


— Ma perchè lo ritirate? Io bisogno di 
vedere ancora codesta stupenda testa. Chi è 
l'originale? 


quando viaggiavamo assieme nella freschezza — Di qual sorta dunque? — domandai. 


della gioventù, pronti 2 cogliere tutte le im- 


pressioni dal lato più bello. Mentre stavamo n loci mal ° n o 
listrazi = piacere di ram- ] che gli rammentava delle penose memorie , 
fumando presso al balcone, io, per distrazione, fl rentarmi. fopobo 


faceva scorrere tra le dita le pagine d'un por- 
tafogli contenente degli schizzi. Il mio amico 
era un eccellente pittore, ma la sua poi 
gli aveva impedito di farsi conoscere, Se, 
vece d'essere un pari d'Inghilterra, fosse stato 
uno deila Boemia artistica, 1'..ccademia reale 
di Londra avrebbe veduto esporre dei quadii 
degni dei grandi maestri che l'illustrarono, e 
che avrebbero compensato chi visita quelle 
sale della noia d’ammirare triviali episodi di 
bambinaie, orrendi bambocci ed interni di 
vetture di terza classe. Fermandomi in un 
intervallo di conversaziono ad esaminare uno 
di quegli schizzi eseguito con grande finitezza 
escla 

— Che deliziosa faccia è questa! Chi ne è 
l'originale? a 

Il disegno portava il nome di Fiorella, era 
di sorprendente bellezza; una testa di donna 
dal profilo greco con grandi occhi espressivi, 
pieni di serietà, di passione e d'innocenza al 
tempo stesso, che sembravano animati sulla 
carta. Egli guardò lo schizzo, e stendendo le 
mano per riprenderlo disse in frelta, rivol- 
gendo il disegno el muro per nasconderlo. 

— Aveva dimenticato che fosse qui. 


— E perchè? 


dovrebbe essere cessato da un pi 
s'egli riflettendo. — 

— Di pentimento? È maî possibile che una {jo stesso sono rimasto in dubbio. 
donna meriti tanto? 

— Questa lo meritava. ino: 

— Stento a crederlo; mi sembrava che a 
questo riguardo noi due avessima, le stessa | r;cuto d 
idee — io risposi. — Di tutte le donne per | 
le quali sentiamo qualche rimorso nei momenti 
di tristerza, quante sono quelle che ci Hanno } 
amati? I moralisti ed i poeti abbondano di 


ingrandire la colpa degli uomini e condan- | 
narli all'etorna perdizione, riservando per se 
stessi una moralità poetica a buon mercato. | PST 
In realtà rarissime sono le donne che pos- ; Sciare | 
sono amare; © poi la vanità, l’avarizia, la | trovarsi 
gelosia, la voglia di belle vesti ed altri gusti, 
sia isolati o tutti combinati assieme, sono le | 
vere cause del loro « sacrifizio » per noi. 
— È wrissimo; ma forsa ci sono donne e nen mi, 
. Jo poi non intendeva parlare di questa © Poi 
i e PITTORI. vo ed altr che 


del cambismento di 


montagne col mio albo di schizzi e 


Pagamento anticipsto. Le inserzio 


mezzo alle vasto ma- | conclude un articolo sull’attitudine della Ca- 


dipendentò; ora questo contratto che è giù | dello Stato prussiano verso la Germania richie- 
vniversalizzato in alcune provincie italiane Y dono la massima enesgia nel superare l' opposi- 

dei Signori. La 
5 x trovò Ja vocazione © la forza di unificare 
socialo ed anche in parte rispetto all’agri- { la nazione tedesca nella concordia delle sue forze 


H è irap- | intellettuali; è suo sacro compito di conservare 
goltar, dico per sè sl quali Depia dpi di conserrare 
pont normali che coll’andaro del tempo tosto di tutti i suoi sforzi, ed essa sarebbe infe- 


potranno stabilirsi in ogni dove tra col- | dele al suo destino so non sapesse soffocare sino 


d sistenza sicura ed indipendente. 
2 a tl tempo in cala merzadria espri- | CORRISPONDENZE ITALIANE 


— L'altro ieri, tanto. 
Miniato 5) Monte, quanto 
st, i di n dintorni ed in totte quante 
o potrebbero cagionare gravi disturbi so { te Siese aflllavasi. la_gento accorsa a rendere 

non sono, de- 
fidi marmoree 
Ù, S nlicisio di altri fiori che attor- 
minare o lo sminuire lo più gravi miserie | S0x0o leggendo ‘ed immagini. Come negli anni 
quest'anno, la folla, più che 


Dopo una lunga pausa, durente la quale 
mi rimproverai d'avere intavolato un soggetto 


4 — Di qual sorta? Debbo io dirvelo? In tal 
— Perchè la vista di questo ritratto mi dà | caso potrete decidere, caro amico, se io sono 
un rimorso di pentimento, che & quest’ età | stato un pazzo che commise un grande sba- 
? — dis- | glio, ovvero un uomo ragionevole della so- 
cietà che evitò di fare un'enorme follia, Spesso 


E qui cominciò a narrarmi la storia del ri- 


— Due anni fa, come sapete, io era inca- 
siccome il clima 
Va contrario alla mia salto fui consigliato 
d’andar a fare la cura alle Eaur Bonnes nel 
mezoi dll Fri. lo pon utrva una 
- i eccessiva fiducia nell'efficacia delle acque, ma 
frei sentimentali su questo argomento per | ect a in quell dell'aria dei Pirenei © 
ita. Danque 1A mi recai 
passarvi luglio ed agosto, giurando di la- 
in disparte qualsiasi” società potesse 

ji bagni, giacchè di società ne avevo 
avata a sazietà, è di passare il tempo nelle 
il fucile 
| da caccia. Ma il soggiorno di Fauc Bonne: 
nc mi pincera perchè vi cova troppo cao, 
e mi conosce. 

CrnO Aae Perato: seppero il mio È gliando schizzi sui fianchi del Piceo di Mer- 


N. 308. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio dol Giornale, via 8, Maria in 


e E 
‘gl uti postali. si 


lea, 480070 ioemragi a Nove 
via Cavour, 27 — Prezzo cent. 80 ogni Ifnea; 
sotto la firma dal gerente L. fî la lino. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


aria a S. Miniato, e seb. 
bene migliaia e migliaia di persone contiana- 
giù della grande scalinata 
che fiancheggia l'eria canina, è cho metta al 
camposanto monumentala, pure non si ebbe a 
deplraro nesson aio inconveniente, renza 
quello di una povera vecchia sessagenari 
aendo posto. 10 giedo in fallo, siracemo” 
caddo dall'alto al basso, producendosi ferite 
contasioai di non Lieve gravità. 

Un aliro inconveniente meno grave, ma non 
perciò meno bizsimevole, si ebbe a deplorare nel 
cimitero della Sant” Ambrogio 
(verso Porta alla Croce), poichè, mentre quel 
parroco, sacordote D. Ulisse Morj, celebrava 
l'affizio dei defunti, due ragazzacci (che. molto, 
probabilmente non agivano per conto proprio) 
presero a svillaneggiarlo nel modo più trivial 
con grande scandalo dei devoti che assistevano 
alla mesta fanziono, 0 che avrebbaro ‘per certo 
conciati pel di delle festa quei dne monelli 

i, che debbono all'intervento di una 

guardia mmnicipale se poterono ritornare a casa 
Joro con lo costole sane. 

Ho detto più sopra che forse quei due, ragazzi 

aiati sobbillti, © mi spiego - 

che è omo piuttosto facoltoso e che co 


a lui, come sacordote che ha cara d’anime, in- 
combono, da parecchi anni aprì nella sua par- 
rocehia dell senole per i poveri, © diò oper 
che nella sua cura non si vedessero più ragar- 
aeltì semi-igandi o bambine scalzo andaro ale- 
mosinando un tozzo di pane od un cemesimino, 
L'aver fatto ciò con non lievi sacrifizi peconia 
so frattò al reverendo Mori l'amore dei suoi 
parrocchiani 6 la stima degli onasti, gli frattò 
pure non poche ingiurie e contumelie di ogni 
fatta da parto di individui cho, non avendo il 
coraggio di mostrare la faccia, sì sfogarono scri- 

yrmalacci coi, me- 


La caduta, che impedì all'egregio prof. G. B. 
Donati di prendere parto alla solenne inangura: 
zione del nuovo Osservatorio astronomico, ebbe 
conseguenze assai più gravi che.da prima non si 
credesse, poichè invece di una contasione pro- 


dusse una rottura trasversale nel terzo inferiore 
del femore, roltara che l'altro ieri necessità una 
fasciatura che fu compiuta dal dott, Billi, chi- 
rurgo curante, alla presenza dei professori Burci 
Corradi. Tanto ieri che oggi però l'illustre am- 
malalo andò migliorando, © giova sperare che 
prasto sia completamente ristabilito © possa ri- 
prendere i suoi studi prediletti, 

Per l’anno nuovo, al più tardi, il Mercato cen- 
trale delle vettovaglio nei già Camaldoli di San 
Lorenzo sarà compinto, o polrà essere inangurato; 
ma non mi è riuscito peranco di sapere, quando 
si porrà mano alla costrazione dei. fabbricati con 
portici che debbono fiancheggiarlo, compiendo in 
bel modo l'opera monumentale dell'architetto ca- 

liere Mi olio meno poi quando si vo- 

orride casipole. che dell'attuale 

il più larido e sconcio quartiare 
detarpi il vero centro di Firense. 

la nostra città saranno processati: 

lutò a sna moglie i soccorai ne- 

cessari dopo ch'ebbe subita una grave operazione 

chirurgica, ed un padre ed una matrigna rei di 

gravi a danno di innocenti fanciulletti 

ch'era loro dovere trattare amorosamente. Pur 
troppo, il vero non è sempre credibile. 

Sabato sora alla Pergola, davanti ad ‘un udi- 
torio piuttosto numeroso, ma non numerosissimo, 
ebbe luogo la prima rappresentazione dell' Ftrea 
dell'Ialevy, ed astrazione fatta dalla mise en 
sedne veramente splendida ed inappuntabile, si 
paò dire che quella rappresentazione lasciò troppo 
a desideraro, 6 fu una vera delusione por l'im- 
presario e per il pubblico. La signora Krauss 
‘Rachel:) fa trovata una protagonista freddissima 
quale attrico,.0:dalla voce, velata @ mal sicura. 


nome, m'invitavano alle loro cavaleate, ai 
balli è alle merende campestri. Ciò non mi 
conveniva affatto, quindi lasciai quel luogo e 


un sogno artistico dell'Arcadia? Voi la cono- 
scete, non è ‘vero? E dovete essere del mio 
avviso che all’ ora del tramonto, quando gi 
ultimi raggi del sole indorano le vette delle 
montagne, si vedono accendere uno alla volta 
i lumi sparsi nelle infinite capanne e nelle ter- 
razzo le une all'altre soprapposte e s'odo il 
precipitare di centinaia di spumanti torrenti, 
lo spirito rimane rallegrato da sì incantevole 
vista della natura. Per conto mio, quando 
saranno soddisfatti i miei. desideri’ d'ambi- 
zione e di piacere, penso di ritirarmi a vivere 
a Luz. 

— Quando? Mi domandate ironicamente, 
caro amico — continuò egli. — Quel tempo 
A mio credero non verrà mai. E perchè ver- 
rebbe? Non sono della specie meditabonda di 
chi si contenta di psssare gli anni rilettendo 
nella solitudine campestre. Se ci sono scopi 
degni d'essere raggiunti, si può ben lavorare 
sino alla morte per ottenerli; e finchè c'è vita 
l'uomo non deve cedere il terreno. insomma 
andai a Luz e passai piacevolmente i primi 
otto o dieci giorni cacciando il camoscio e pi- 


Della potente @ bella voco che attribuivasi al le- ; 


nore, signor Cassaux, nessuno se ne polò fare 
un'idea, perchè era indisposto. Gli altri artisti, 
i cori © l'orchestra fecero abbastanza bene, il 
ebo non vuol diro che, volendo, essi non avreb= 
Nonostania ciò, alcuni 
bbono non mancassero 
bii segni di disapprovazione, nè 
si sa ancora quando avverrà la seconda ri 
sentaziono dell'Etrea, nè se un altro tenore sur- 
roghorà il signor Cazeanx. 


Livonno, A novembre. — Per il 6 corrente è 
convocata Îla sessione ordinaria d'autunno del no- 
stro Consiglio comunale: comincia quest'anno al- 
quanto più tardi del consueto, ma non saprei 
davvero farne rimprovero al sindaco perchè or- 
mai la esperienza ha dimostrato che nol mese di 
ottobre non si riesce ad ottenere molla diligenza 
dai consiglieri, Oltre Ja rinnovazione della Giunta, 
@ il bilancio preventivo, di coi per leggo devo 
Arattare ;l Consiglio in questo periodo, alt 
gomenti di molto rilievo ne occuperanno l' 
zione, e fra questi una domanda di sussidio ad 
una Società di navigazione per l'America, e il 
progelto di ferrovia Viareggio-Livorno-Uecina, del 
dome giù sapote, il governo ha autorizzato 
gli studi, V'ora da sperare che fosse luogo a 
prendero una deliberazioi tiva anche sulla 
questione dei Magazzini generali, ma inveco dovrà 
essero di nuovo aggiornata, benchè sebbeno siano 
stati trasmossi già da qualche tempo al ministero 
il progetto e i disegni relativi, non è peranco 
giunta voruma risposta in proposito, Compren- 
diamo fino ad un certo punto la lentezza con cui 
procedo siffatta pratica, poichè oltre al doversene 
ingeriro i ministeri del commercio e delle finanze 
per la sua natora commerciale e finanziaria, ri- 
chiedo altresì l'approvazione del ministero della 
marina trattandosi di occupare coll'area dei ma- 
gazzini una porzione di mare territoriale: però 
sarebbe necessario che il governo si penetrasse 
dolla urgenza di provvedere Livorno di questi 
Inogbi di deposito dai quali il suo commercio at- 
tende giustamento grande benefizio , e sollecitasse 
per parie sua il concorso richiesto per agevolarne 
l'attuazione. 

lì nostro Jatituto di marina mercantile pro- 
metto quest'anco maggior concorso di alunni de- 
gli arini decorsi, non però quale lo comporterebbe 
la vastità del locale e il nomeroso ed eletto per 
sonale insegnante: è già gerò un buon indizio 
che si cominci ad apprezz're l'importanza e la 
utilità di questa scuola per chi vuol dare ai figli 
1ma completa istroziono commerciale, 0 i 
zarlî alla professione di ingegni 
capitano di lungo corso. 
fui sempre d'avviso, ed ehbi altra volta or- 
casîone di manifestarlo, che questo Istituto sia 
destinato ad essere uno dei principali fattori della 
nòstra prosperità commerciale © indostriale, e 
dello sviluppo della nostra navigazione. A Livorno, 
infatti, la classe dei negozianti era per la mas- 
sima parle sprovvista d'una istrazionb confacente 
ai bisogni dei nostri tempi, e risentiva. sempre 

nftusso di quel falso concelto secondo il quale 
la pratica dei numeri o gli elementi della lingua 
francese avevansi per sufficiento corredo di chi si 
volgeva al commercio. Torna inntile ora il 


piangere il tempo perdoto, ed i frutti mancat 
un terreno infecondo ; piutiosto rallegriamoci nel 
vedere come il 


isogno della cultura si diffonda, 
concittadini comprendano essere 
studi attinenti il campo mi 
ove possa esercitarsi l'ingegno e l'attività dei loro 
figli. G 

Una grave perdita lia però fatto codesto Istituto 
colla morte del valente © compianto preside pro- 
fassore Dino Carina, poichè egli, oltre all'averno 
riordinati o migliorati i programmi, e diretti 
egregiamente i corsì, aveva al giusto valutata la 
intima connessione di quella scuola colla nostra 
prosperità avvenire, e con affetto verace di figlio 
dadicò alla nostra città un libro, nel quale si 
vado oggi ‘con doloro quanto avremmo potuto 


aspettare dal'sno elevalo ingegno o dallo sue $ mezzodì; tutto procedetta cella più gran calma. 


estese coguizini economiche. (1) 

Dopo la sua morte il suo posto è rimasto ed è 
tuttora vacante, fl’che' mostra il giusto imbarazzo 
del govero di scegliersi un degno successore; 


ora è giù qualche giorno che si dice essere de- © 


signato dal ininistero del commercio a quest'ul- 


timo ufficio il prof. Alberto Errera, il quale tiene f 


giù da qualche tempo ona cattedra importante al- 
l'Istituto superiore di Venezia. Si aggiunge inol- 
tre, cho questa Commissione di vigilanza del no 
stro Istituto sia favorevole a tale scelta, del 
che noi dobbiamo grandemento lodarla', perchè 

(1) Dell'Istitàto reale di ruarina mercantile în 
Livorno e delle condizioni economirhe di questa 
città. Brevi cenni del prof. Dino Carina; preside 
dall suddetto Istituto. = 


sermone 


aodì o del Tourmalet; ma specialmente ripo- 
sandomi all'ombra degli alberi ascoltando il 
tintinnio dei campanelli degli armenti, da vero 
ozioso com”io avera progettato di vivere in 
quello vasanze. 

Un giorno penesì d'andire a Gavarni 
avendo “inteso parlare della grende muraglia 
di marmo; delle imponenti cascate d’acqua, 
delle rupi di Marmore e della breccia di Ro- 
iando. Così mi decisi ad amduevi e gli Dei mi 
favorirono; non essendoci alcama nube che ci 
fuscasse il sole sul grande anfiteatro, al cai 
aspetto non v'ha artista che non senta la pro- 
pria debolezza a rendere coi colori le sublimi 
scene della natura. 10 sono adoratore dell'arte, 
ma vi sono degli spettacoli sulla terra dinaneî 
ai quali mi' pars essere una vera presunzione 
il non rinunciarvi per sempre. 

li tempo era magnifico, v credendo di c 
noscero abbastanza. bene il pause non presi 
alcane guida; tanto più cho mi riescono am- 

che. e ne faccio ssnza quando posso. Ma 
la nebbia: non tardò. a coprire tutto il cir- 
colo, ami pentii di non averne uma quando 
voltai la testa» del cavallo per ritornare în- 
dietro attraverso i dirapi più pericolosi che 

possibile d'imibiginare. Pensando d'ancure 
cate la dire- 
a ed errai un pezzo all'ur- 
ventura sotto ls pioggia e trai lampi e i tuoni 


| tetto inospitale e mi 


| cosa volessi. 


| perduto di strada venendo da Gav 


alla direzione di questa scuola non occorre s0ì- 
tanto abilità amministrativa ed autorità da cn- 
rarno l'ordine e la disciplina, ma pei rapporti 
accennati colle condizioni della nostra città, è al- 
tresì necessario un uomo che sappia di commer- 
cio, d'oconomia politica, di statistica o di tutie 
quelle scienze cho valgano a dare un indirizzo 
vità della giovano generazione di 
E tali qualità si trovano davvero in 
grado eminente nell'egregio prof. Errera, il qu 
sebbene non conosciamo di persona, pure abbiamo 
potuto apprezzare nei suoi numerosi e pregiati 
scritti, che gli sanno già acquistata la fama di 
valento economista. Se è vero adunquo che il Mi- 
nistero o la Giunta di vigilanza siano d'accordo 
in talo scelta, si può certo affermare che non solo 
farebbero cosa grata ai professori dell'Istituto, 
ma aggiangerebbero altresì a Livorno un dolto 
‘ed operoso cittadino. 


NOTIZIE ESTERE 


Il ministro dell'istruzione pubblica e dei 
culti di Francia ha indirizzato a tutti i ve- 
scovi la seguente lettera che riprodaciamo 
dall’ Uuion dell'Ovest: 

Versailles, 20 ottobre 4873. 

Monsignore! Il 1° agosto 4873, l'Assem- 
blea nazionale ha adottato la seguente riso- 
Juzione : 

Art. 4° L'Assemblea si proroga dal 4 ago- 
sto 1872 fino all’I4 novembre. 

Art. d° La prima domenica che seguirà la 
riconvocazione, delle pubbliche preci saraano 
a Dio indirizzato in tutte le chiese e_templ 
religiosi per invocare il suo aiuto sui lavori 
dell'Assemblea. 

lo prego Vostra Grandezza di voler. pren- 
dere le misure che giudicherà convenienti per 
assicurare, in ciò che la concerne, l'esecu- 
zione dle intenzioni dell'Assemblea nazio» 
nale. 

Accetlate, monsignore, l'assicurazione della 

ia alta considerazione. G. Spios, 


Il bilancio francese del ministero degli af- 
fari esteri pel 1873 ascende a Lire 11,294,000 
e presenta una diminuzione sul bilancio ret- 
tificato del 4871 di quasi 2 milioni e su 
quello del 1872 di 592,500 franchi. 

Il Memorial diplomatigue, smentendo le in- 
formazioni d'altri giornali, assicura che il 
ministro Rémusat non presenterà all’Asssem- 
blea il Libro Giallo, ma soltanto i documenti 
relativi al trattato commerciale. coll’inghi- 
terra, i quali sarenno deposti sul banco della 
presidenza unitamente al testo del trattato. 

1 giornali annuaziano l’arrivo a Parigi del 
conte de Damas d’Îiautefort, ciambellsno con- 
sigliere e amico del conte di Chsmbord c'in- 
caricato, a quanto credesi, di tracciare una 
linea dî condotta al partito legittimista. 

Una riunione avrebbe luogo, a questo scopo, 
prima dell’ apertura dell’ Assemblea nazio» 
nale. 

La Gavette de Paris dice che si fa umgran 
parlare d'un opuscolo che sarebbs alla vigil 
d'esser pabblicato in Germania a che conter- 
rebbe quelle fsmose clausole segrete del trat- 
tato di Francoforte di cui si ha tanto par- 
lato. 

Quelle clausole non esistono e se un au- 
tore le inventa, il governo saprà dare la 
più formale smentità. 

Epernay fu sgombrato il 1° novembre a 


mi 


Duo battaglioni bavaresi, provenienti «dal 
campo di Chalons, sono entrati il 1° novembre 
nella harrecha di Sédan. Nessun tedesco, uf- 
iN 0 soldato, alloggia presso gli abitanti. 
Il Rappel assicura che il governo proporrà 
all'Assemblea alcune modificazioni alla nuova 
legge diportimentale, che l'esperienza delle tre 
sessioni dei Consigli generali ho dimostrato 
necessari 
Leggiamo nel Journal des Dea 
« Come abb'amo già delto, 10 operazioni 
della leva militare cominciarono nell'Alsazio- 
Lorena. Le lisie d'iscrizione sno chiuse @ 
funziona il Consiglio di revisione. Esso com- 
ponesi d'un maggiore, presidente, d’un uffi- 


d'un fariosissimo temporale. Tufine mi parve 
di vedere tra dus alte roccie l'apparenza di 
una casa e salendo a grande stento un irto 
sentiero ebbi la soddisfazione di trovacmi in 
faccia sd un'abilizione umana. Bussai varie 
volte alla porta col manico del frustino, ma 
senza risultato. Essendo inzuppato sino allo 
ossa e vedendo l’aragano infuriare sempre 

i, ra pensava affatto ad abbandonare quel 
misi a cercare una 
grossa pietra con cui sfondare la' porta, Quando 
alla fine apparvo attraverso un' inferriata la 
vecchia faccia d'una donna con due vcchi 
neri vivacissimi la quale mi domandò che 


— Io bisogno d’ua ricovero, se potete 
darmelo, finchè dura il temporale. Mi sono 

a e € sono 
tutto bagnato. Vi pagherò generossmente pel 


| vostro disturbo. Î 


— Signore, qui non preudiaio denaro. È 
Crede forse che questa sia un' osteria? "i 
i 


ha bisogno di mettersi al coperto, entri pure 
in nome del Cielo. La Santa Vergine proibi- 
sco di rifiutare asilo a chiunqu 
E facendosi il segno della croce, invocando 
la protezione della Msdonna contro i lupi ve- { 
da ognelli, contro i ladri, gli assassini, 

gli incendiari ed altri simili, pri la porta. 
Chismò un ragazzo che condusse 1) cavallo 


sua ei 


| dizione 


ciale di intendenza, d'un medico-maggiore 
due sindaci del Cantone vi sono aggiunti. Vi 
ha un consiglio per circolo; esso sì trasferirà 
successivamente nel capo-luogo di ciascun Can- 
tone, 

Tutti gli inscritti sono chiamati; so ne pre- 
sentano 7 od 8 su 100, gli altri emigrarono, 
e anche su questo piccolo numero quasi tutti 
sono inabili al servizio. Lrari giovani dichia- 
rati abili sono designati pei reggimenti del 
treno e dei pioneri. 

Le operazioni si compiono in silenzio; nes- 
sun ramore, nessuna dimostrazione. In qualche 
Cantone soltanto, i coscritti portano delle fe- 
tuccie verdi e dei veli net 
L’sutorità prussiana ha 
avendo bisogno di tutto l'attivo, vi sarà una 
estrazione a sorte per designare i coscritti che 
dovranno raggiuogere în seguito i loro reggi- 
menti. 

Un dispaccio da Mars giornali pari- 
gini assicura, in seguito a notizie da Roma, 
che la Santa Sede ha deciso di difendere le 
« libertà della Chiesa contro le usurpazioni 
del Consiglio di Stato di Ginevra. » Essa ha 
approvato la lettera di mons. Marilley. 

Un dispaccio da Bruxelles 4° novembre, 
che fa seguito a quello che abbiamo ieri pub- 
blicato sulla conferenza per l'affare degli israe- 
liti, reca: 

« Alla conferenza per 
liti della Ramenia, i dele; 
rano voler prendere l° inizi 
Camere rumene una peti 
doro i diritti civili e pi La Conferenza 
applanci a questa misura. L'idea d'una emi- } 
grazione in masso per l'America è respinta, ‘ 
sopratutto in causa dell’attaccumento deg l'istac= 
liti di Rumenia alla loro patr 

Sulla stessa conferenza, intorno alla quale 
i giornali di Bruxelles non diedero finora al- 


affari degli israe- 
ti rumeni dich 

iva presentando 
ione per chic- | 


< Alla conforenza israelitica il 
fa nominato presidente @ i signori Francesco 
Goldsmith (di Londra), Gombertz (di Vienna) 
© Lazarus (di Berlino) furono eletti vice-pre- 
sidenti. 

Il signor Crémieux in un eloquente discorso 
féce la storia del poriado attraversato daî suoi 
correligionari negli ultimi ottanv'anni e spiegò 
lo scopo della conferenza, diretto ad assicurare, 
medianto un intervento internazionale, qual- 
che miglioramento nelle condizioni degli ebrei 
di Rumenia. 

Il Memorial Diplomatique annunzia che le 
conferenze tra i governi d’Austria-Ungheria e 
la Germania, circa la questione sociale, sì 
apriranno fra breve a Berlino. 

Il gobinetto di Vienna ha nominato per 
suoi plenipotenziari a quelle cuaferenza i con- 
siglieri sulici Wolfarth, Schmidt, Zbi row e 
Jokolfaluxy. 

Scrivono da Darmstadt, 34 , che la prima 
Camera dell'Assia ha approvata la leggo elet- 
torale come venne adottata dalla seconda Ca- 
meri ; ha però diminuito da 12 a 40 il nu- 
mero dei membri da nominarsi dal granduca. 
Il principe Ludovico d'Assia si dichiarò con- 
tro al rinnovamento d'una metà della Camera 
dx eseguirsi ogni tre anni, e ritieno per più 
opportano un periodo elettorale di un trien- 
niv. Però anche sa questo punto le proposte 
sy ottennero una moggioranza di 3 


A Wefmar, il 31 ottebre, ha avuto Tango 
In testo commemorativa psl 400° anniversario 
della nascita del pittore Luca Kranact. Vi as- 
sistevano i mmistri, le autorità civili e muli» 
teri, nouchè uu numeroso publ 

Togliarno dal Times i telegrainmi seguenti 

€ Matrid, 31. — Lo Correspondencie an- 
nunzia che ima Compagnia privata ha propo- } 
sto al governo di costruire n proprie spese 
una linea telegrafica fra Madrid © Ilendrye 
(froutiesa fraucese) in unione ad un'altra li- 
nica di stabilirsi per l'Inzhili 

« Filudelfir, 31 — L'epidenia 
è în diminuzione n Nuow-York ed 
ma aumenta a Filadeitia, al sud ed 


i cavalli 


1 giornali austriaci pubblicano i seguenti 
telegrammi : È 
rg{,qr9c191#171.. 


sotto une tetloîa, © iui ammise aliraverso un 
cutridoio copeito nella casa, cue era nu: 
passe iu rovina forse d'un autico castello dei | 
tempi anteriori ad Enrico IV. Dol passaggio È 
interno a volta mi fece entrare in una cn- È 
mera musa è triste, che mostrava però î resti È 
di passate grandezze nello spazioso camino, È 

| 


mei mossicu muri, nei vetrì colorati © nu 
brani di tappezzerie che aucora rostivano. La 
vecchia s'avvicinò ad una finestra, e con una 
gantilezza di voce, di cui la credeva incapace, { 
disse nel suo dialetto : i 
— Figlia mis, ecco un signore iorestaro { 
cho domsnya ua'asîlo por brevo tempo. Hai È 
voglia di parlargli? i 
La giovinetta cui ermo dirette queste pa- 
role si voliò arrossendo, e venendomi incon- 
tro mi diede il benvenuto con graziosa sem- 
plicità, senza il menowo imbarazzo, gua 
dindomi in faccia. Rila era come..... Nut 
mporta ! Ne avete vedoto il ritratto; $ 
non è che uns misora riproduzione di 
un volto, di cui nè Raffnello nè Sassoferrato 
sarebbero stati capaci di rendere l'espress 


suria, imaocente & sublitue nelio sguardo, La 
era tra la giovinezza e «la pubertà; 
srunbrava spostiti in quella camera 6 di cou- 


affatto diversa dalla vecchia conta- 
dina, di cui non poteva essere nè figlia, nè 
nipote, nè parente in alcun grado. C'era tanta 


* gramma costituzionale basato sui diri 


È assieme iu una sul 


nuovi casi di colèra e 40 tra la guarnigione; 
42 morti. 

< Berlino, 2. — Il primo presidente della 
provincia sassone, signor de Witzleben, il 
quale nella Camera dei Signori aveva votato 
contro l'ordinamento dei disîretti, fu messo in 
disponibilità. 
Pat, 8, — Il consorzio col quale il 
ministro delle finsnze sta negoziando, di- 
chiara che per quest'anno non può raccogliere 
più di 30 milioni. » 

Leggiamo nel Cittadino di Trieste : 

« Da lettere private di Vienna si rileva che 
il dualismo esiste, abbenchè non troppo pa- 
lesemente, in seno del ministero attuale. I 
ministri Stremayer, Laser e de Pretis sa- 
rebbero pronti di partecipare ad una combi- 
mazione p'ù conservativa, cioè reazionaria, 
mentre all’ incontro Auersperg, Glaser, Ba- 
nhans e Unger vorrebbero realizzare il pro- 
fon- 
damentali. Ma la crisi rimarrà latente per 
qualche tempo, e dipenderà esclusivamente 
dal Consiglio dell'impero di far inclinare la 
bilancia verso la reazione. » 


(Corrisp. particolare dell' Orione) 


(W) Paruct-Vensannurs, 2 norembre. — Ci 
5ofto giunti i particolari del banchetto della 
Gironda segnalatoci dal telegrafo. /n vino ves 
ritas, dice un proverbio latino. Fra i fumi 
del banchetto, si palesa meglio il proprio 
pensiero che non alla tribuna di un’ Assem- 
hlea. Invece d'interruzioni, non si raccolgono 
che incoraggiamenti. A quel benchetto di 
conservatori non intervennero che legittimisti. 
Il signor di Forcade la Roquette avera finito 
per essere escluso. Il signor Samazenille, cho 


iresiedeva, ha lodato i principii che salva- { 


rono la Francia da una prima invasione. Ma 
nol 4814 e nel 1846 furono i Borboni che 
ne disorganizzarono la resistenza, © col tra- 
dimento agcvolsrono il trionfo del 

Chi non sa che a Waterloo il generalo di 
Bourmont svelò agli alleati il p'ano strategico 
di Napoleone? Siflatti esempi abbondino. 

Il sig. Samazcuillo terminò parlando della 
necessità di assicurare l'avvenire della Frsn- 
cie. Il signor Princeteau si prese cura di 
spiegare quale sarebba l'avvenire sognato dai 
borbonici. Egli esamina le clî-se recato sl 
patto di Bordeaux, il quale non era che una 
tregua. Or beno, ‘il signor Thiers iu molte 
occasioni si è mostrato apertamente favore- 
vole alla repubblica, cosicchè la discussione 
è ora circoscritta fra due repubbliche, vale 
a dire « fra la repubblica conservatrici 
signor Thiers e la repubblica radicale del st 

ita. » Il signor Princeteau cit: 
esampio della” previdenza della 
a, esempio non ineno inasp:ttato 
che originale. « Chi sa, dice, se non è per 
un resto d'amore © di pietà per questa po- 
vera Francia ch'esss ci ha dato un re senza 
figli ed un delfîno senza ambizione del 
trono ? » 

Ciò equivale, senza dubbio, a dire che, se 
il coute di Cuambord avesso dei figli , orlea- 
nisti e legittimisti si divor.rebbero. Ma, tut- 
tavia, ss il delfino ren h } che 
cosa gli dogevi importare di essere soltanto 
principe del sang sè dellino ? Le pi- 
role: senza ambizione del trouo, significano 


} sdunque soltanto che al conte di Parigi hu 


così poca ambizione da poter aspettare pu- 
zientemente la morte naturale del conte di 
Chambord. Non importa, Il proctumaro “la 
sterilità della contessa di Chimbord come wu 
favore della Provwidenza, mi pare un po” 
troppo per parte dei legittiunisii. Ma la Prov- 
viaenzi ha buone spallu. Il signor Princeteau 
conchiudo ennunzindo che, se i logittimisti 
sro vinti dalla maggioranzi, vedranno € s* 
loro convenga di fur la parte della minoranza 
rispetto al governo che svversiuo. » Che lo- 
gogrifo ! 

f'erduta la sp 

mes, quali mes n gittimisti 
ner ron essero svinoranza ?. Si dilegneranno 
essi comò In mobbir? È questo un punto 
oscuro che il solo signor Princetesu potrebbe 
rischiarsre. 


« Buda, 2. — Vennero anvunciati 


del | 


Il duca Decazes parla con lo stile dei me- 
lodrammi del boulevard , e probabilmente i 
convitati piansero a calde lagrime quando egii 
pregò Dio affinchè «si degni nella sua bonti 
di aprire al vascello della Francia il porto di 
rifagio e di salute. » Il signor di Carayon 
Latour, facendo eco aì tre discorsi precede 
ha fatto il brindisi riferito dal telegrafo. Ey 
ha bevuto al giorno in cui sarà possibile di 
bere alla salute del re e dei principi della 
Casa reale di Francia. 


Il signor di Carayon Latour avrebba potut, 
prenderci il gusto di bere anche immedista. 


mente alla salute del Re. 

Il sig. Princetenu lo ha detto: « Il rea 
morto, viva il re! » Luigi XVIII ha regnato 
diciotl’anni sulla Francia, rimanendo in esi. 
lio; ed ora i legittimisti, confessando ora ch 
non ci troviamo sotto il regno di Enrico V, 
commettono un'eresia. Il solo voto che |a tn 
ria del diritto divino permette di maifestre, 


si è quello di vedere i francesi merits cio ff -=STU 
il loro monerca legittimo non faccia loro pi 00 | 


a lungo il viso dell'armi @ si degni di recers 
finalmente ad abitare gli appartamenti di 
Luigi XIV, invece di rimanersene in qualche 
città di bagni all’estero. È 
Pochi giornali veonero alla luce e i 
quasi nessuno se ne pubblica stamane. leri i ‘ 
tempo ha favorito le vacanza dei parigini, ma A 
oggi la pioggia disturberà la loro visita sl 
ministero. Il Figaro, che qualche volta diventa 


n] 


una succursale della Semaine religieus La 
pio stamane il suo foglio col raccon ì fiano 
iata del suo reporter a tutto lo e Ù 

i di Parigi. Le anime pie soranno liete di comu 

pere che în una chiesa lo signore hanzo insa. [= assar 
gurate le vesti d'inverno e ch'erano verame rina 


niche quando varca la soglia 
Jara conserva le sue 


gli altri sono rimasti. 
L’ammirezione pel signor Thi \ 
da alcuni all’ esuge pl | 
Valette e Laney desideravano di collocare una |{ 
| 


statua del presidente della repubblica nel cor- 
| tile interno del Louvie. Luigi Filippo vi aveva 
| posta la statua equestre di suo figlio che il |} = 

popolo infranso nel 1848. Solo Hidio ca se | 
! un giovine diventerà un cittadino di genio e | C 
| per meritare una statua equestre. conviene 

avere non già pregi ipotetici, ma virtù gene- 
‘ ralmente riconosciuto. Napolcone Ill vi col 
locò la statua equestre di Francesco I, lavoro 
dello scultore Clesingir, tanto semiglinnte al 
i suo autora che gli amici di quell'artista alla 
| vista deli’opera sua iucominciarono a chiedere 
«che cosa facesse IA il genero della signora 
Sand in quel costume di cavsliere. » Iinoro 
dove Napolsone III abbia poi mondito quello 
sventurato Francesco I. Ignoro del pari 
effetto avrebbe fatto il signor Thiers col pi 
di Bordeaux in mano ed incoronato d'ali 
dal fedele Barthélemy St-Ililaire, che in qui n 
sta circostanza avrebb» senza dubbio tenui» stasi 
il posto dell'antica allegoria oro 

Ma il presidente della repubblica elbs n 
buon senso di far dire aî suoi ammirs!ori 
troppo zelanti che nn vivo non potevi pei- 
mettere una dimostrazione di cui soltanto lt 


bilan 
tro 
ut 


rela 


posterità ha il diritio di apprezzare li conve- Seal 

nienzo. ressa 
Avendo il 31 cttibr utorità pras oa do 

accettati de‘nitivomente gli alloggi» Hero) 


parati dal governo francese, incomi sii 
lo sgombero, che terminerà circo il 12 dl n 
corrente mese. Il conte d'Arnim avechb: «i ì 
chiarato al conte di S-Vallier che il poveri se 
tedesco acconsentirà all'abolizione dei pi î Nera 
porti por la Germania, se il governo fraucise [= eseì 
acconsente a quest’abolizione per l'Alsazi ee 
la Lorena, Egli è evidente che i passaporti 


non possono ragionevolmente venire tboliti 
per metà. 
Un antico redattora di lla Marseillaîse, 11 i 


gnor Corcelle, che aven comentato un bo" 
glione di federati sotto la Gomzne ed era 
condannato alla deportazione in una fori va, 
è morto iu viaggio per bn Caletonia. Il (ep 
pel pubblica una lettera dell'ex 

Comune per gli affari esteri, P 
set, che aunmnzia quest) «venta: 
in termini che, meglio di alcun dell'inchi& 


mt ( 


alla vistora 


grazia e delicatezza di fu 
iufantilo, che sembrava la 
litio — povera Fiorella | 
Qundo s'è perduta Ta strada, qualuaqne 
asilo riesce grato, per quanto sia. misero 
rovinato. Tanto la giovanetta «he la vecchia, 
serva, padrona o camerivra che fosse, o tutto 
persona, mi accolsero 
con cortese ospitalità senza la ieemonia 0.tn- 
tazione, e mi offrirono una gri/lade ili casts- 
gne, della farina di gra tren cotta nel latte 
ed nm piatto di trota pescata nel fame 
sottostante. Ìntanto 10 osserrava Ja costellans, 
€ mi sorprendeva che una creaiura si gio- 
vane @ delicata fosso ridotta « stare rinchinsa 
con una contadina di quell'età tra 1 rovine 
di quelle remots montagne. Feri il possibile 
per avere da lei qualche informazione, ma la 
timidità maturele verso uno straniero che wr 
deva per la prime volts, l'impediva di par- 
lire. Come però commani + di di 
esi circostanti è delle bellecen 
ella si senti infiunmare dagli e 
slo luogo mativo, @ prendendo confidenza mi 
mise al corrente della sua storia cun aleune 
risposte fetliun com infantile franchezza 
Si chinnava Fivru!la di l'Hiris, casato altre 
volte potente (ra fa nobiltà del Meszodi della 
Francia; e madama Cozot, ln vecchia, era 
figlio della bilia di suo padre. Nessun altro 


, tanta ingena uh 
igura d'un angio 


rimaneva di quella frmiglia decnduta, fuorchè 
questa giovinetta. Sua madre era sorta lt 


sciandola neil'infinzia nevva pure 


sato grua parte niezzoa dl ksar 
rovina dodicandasi all'educazione di sua fi! pes 
@ lasciolla a dodici anni orfara e povera sotto 


ione della vecchia Cazot Tale 
delicato 


la sola proti 
era la semplico © patetica storia del 
fiore che io aveva scoperto nel'a solitut 
essa facva l'efltto «l'una poetica novelli, 
anzichè d'ua racconto deila vita reile, 

cinlmonto por uno della mia 
pirceri materiali ed alle imprase sostanziali 
dell’ambizione. Ma invero ci si 
rio nella vita reale strano e pateviche ; 
spesso più strsue di quelle su cui sì scrivono BI! cl 
mmarsnzi € poemi, Però, quando gli u reni C 

della mia specie la intin amo sor 
presi, sovibrando bizzarre e è 
pixine del libro della vita, piene 
mondani, di msssine filosofiche e di pu 


tguismo. Nui stentiamo a percorre 

rit. mono il suomi armoniose di quil'Ar di 

li coi porto derato rimansono chiuse 4 

lora di noi che wagliono resero nommi e _ 

l’iufanzia ed hutmo giurato di nen i 

fora; ed il cielo sa quante volto 1r0ci2) pini 

uno Sforzo per tenerci fermi neli’var rit erar 
(Conti) dal 


dei me- stà parlamentare, dimostrano che la Comune 
ilmente i non meritava di vincere. « Lo abbiamo resti» 
auido egli toito all’eterna materia » dice Grousset alla 
tua bontà ora Corcelle. 

porto di Il materialismo che dominava la Comune 
Carayon fa grandi progressi in Francia. 1 signori Littré 
secedenti, @ Wyrombof ne sono i più attivi propagatori. 
‘afo. Egli Un giovine che ha conservato l'anonimo e di 
sio di cui taccio il nome, perchè forse un giorno 
ipi della 


quarirà di quella brutta malattia, ha pubbli- 
cato il Vade mecum del materialista, Questa 
insana pubbiicazione riassume in poche pagine 
una delle odierne pazzie. Nella lettera di 
Grousset noto una frase comica: « Sarà forse 


Ire è per voi, egli dice, una preziosa informazione 
1 regnato il sapere quasi esattamente dov'è la tomba di 
0 in esi vostro marito, Essa è în mare verso il 46° 
9 ora che o di latitudine ed il 37° di longitudine. » 
nino LA Domani, a Rozoy, nel dipartimento di Senna 
he la teo- + Maraa, avrà luogo l'elezione d'un consigliere 
nifestore, generale. Tutte 13 probabilità sono in favore 
itare che lel sig. Giulio di Lasteyrie, nipote del gene- 
Joro più rale Lafayette. I legittimisti gli oppongono il 
di recarai marchese di Mun e i redicali il sig. Ambrogio 
È ne, a Adam, ma il sig. di Lasteyrie è il solo dei 
qualche 


tre aspiranti che sia personalmente noto. 


ATTI UFFICIALI 


La ce 
ino 


1. R. decreto 45 ottobre che autorizza il 


ta diventa 
, riem» 
ato d'ana 


ln Uffciale ca) 5 novembre con- 


le chi 


sto dia omune di Torrita, in provincia di Itoma, ad 
mino fis: assumere la doromisazione di Torrita T° 
veramente rina, 
soglia del Disposiziono uel personale dijciniente 
mir dal ministero della yuerr è 
ua bane- Elenco pubblicato dal ministero degli 
coi {fori esterî degli atti di morte pervenuti dal- 
estero nel mess di settembre e trusmessi al 
A portali ministero di grazia e giustizia per la deb.ta 
De la trascrizione noi registri deIln stato civile, 
A 4. Ele: esami 
rr i ammissione e promozione sgli impieghi 
avida dell’amministrazione finenziarin. 
glio che il RES A 
idio sa se 
li genio e 
Las CRONACA DI ROMA 
irtu gene- te 
ti vi col- leri sera nella seduta del Consigli 
31, lavoro ale fa letta Ja relazione dei progetti 
iglinnto al sstruzione di grandi fabbricati che dovesn 


«lecorare l'ingresso della via Nazionale sulla 
piazza di Termini 
Nench il consigliere Orispigni molto sa- 
riamente facesse ussertare como le spese del- 
‘abellunento della città non gravassero il 
ari qual iritancio delle spese ordinarie, ma bensi della 

col patto BA tmordinnrie, e che queste si sarebbero po- 
to d tute ripartire in più anni, i covsiglieri Mas 
sino ci Alatri combatterono il progetto © si 

mostrarono contrari alla sna esecuzione, e 

yro animata disenssione venne approvato il 

‘guente ordine del giorno proposto dal con- 

| livre Massimi 
« Lodando i lavori elborati dagli caregi 
relutetti per rendere degno di Roma l’in- 


lito q 


in que 


situato le stesso della via Nazionele, il Consiglio “inte- 
ia diati ressa la Giunta di presentare sd esso jl dise- 

DAL gno delle fabbriche simetriche che all'in- 

stano MO Zcesso della via Nazionale dovrauno costruirsi 


all'industria privata con quei compensi che 
risultassero giusti a necessari. » 
sembra che, dopo le core che lu 
Giunta ha diaustrato per riuscire ad ottenere 
un'opera che fosse degna della. capitale d'I- 
talîa, il Consiglin è stato troppo corri 
esclulere un progetto che ci sembrava avrebbe 
dovuto essere invece appoggiato con tutte le 
forze. 

1 preti, siamo persuasi, non avrebbero esi- 
tato a sostenerlo : essi invero facevano poco, 
ma facevano bene se ci si mettevano. La 


piazza di S. Pietro, quella del Popolo sono 
stato id nd attestario. 
a fortoss, Avrà forse di qui a qualche tempo minore 
Ni (tape importanza la piszza della stazione di quella 
la che non abbiano le dve-ropra to? 


progetto, dicono i comiglieri , è troppo 

non sappiamo sehannod:tto troppo 
ramonte nel paese delle belle arti e 
È degli artisti surà cosa superba di vedere sulla 


piazza «le Ila stazi alle terme 
Diocleziano, un emiciclo fabbricato da qualche 
Società edificatrice , sul gnsto di queilo del 
fumoso cssamento di Ripetta. 

Ci si potrà obiettare che il Municipio deve 


occaparsi di cose più 
lasci 
gli 


arie, e sia; ma 
molo però sempre incominciara , é non 
impedisca di eseguire le grandi’ oprre , 
perchè egli ne hm delle più piccole a com- 
piere. 


Anche i progetti di un'altra Società edifi 
cutrice sono andati in fumo. Essa, che per 
una convenzione fattà con la Giuntà, si pro- 
ponova di fabbricare în poco ter:;o un gran- 
dissimo numero di piccoli appartamenti per 
la classe operaia, intende ora di rescindere il 
contratto per averle la Giunta domandato în 
cauzione dei due terzi che quest’altima som- 
nistrava in danaro per l'attuazione di qu 
1 to l’ivoteca sopra i terroni che la 
stassa Società possiede nel quartiere del Cello. 
La Società si è credula pravata e si è sciolta 

N ci ogni impegno. 


È Parlato, or fa qualcha giorno, d'una mi 

a di sciopero dei lavoranti fornai. Di- 
10 pure che alcune persone influenti si 
evsno frapposte per rimuovere quegli operai 
dal loro proposito, 


Zontinue) 


Oggi abbiamo sott'occhio lu 
Commissione di provvedimento degli opere 
fornari di Roma ha diretta ai singoli proprie 
tari dei forni, nella quale si domanda per 
Iazoranti un aumento di mercede abbastanta 
considerevole. 

Per tutta risposta, 
‘hanno redatto un 
pensi © cibarie che si danno da essi 


sono ingiuste ed inopportune, 


Trascriviamo per intero lo specchi” dei gua-* 
dagni mensili dei lavoranti fornai perchè o- * 


guuno ne dia i! giudizio che crede. 
Utile ricavato dagli operai fornari 


Forno venale, cioè di pane di prima qualità. {rase doll 


Infornatore: mesata lire GO, compensi detti 
grossi lire 48 30, cibarie lire 51 30, totale 
mensile lire 459 60, È 

Impastatore: mesata lire 
grossi lire 96 30, cibarie lir 
mensile lire 192 60. 

Cernitoro: mesata lire 48, compensi detti 

{ grossi lire 8 06, cibarie lire 54 30, totale 
{ mensile lire 90 36. 
Ì Fattore: mesata lire 30. compensi. dotti 
grossi lire 8 06, cibarie lira dI 90, totale 
mensile liro 89 36, 

li Distinta delle spete giornaliere. 

Compenso all' infornatore per. spianare 

} istufa le primo quattro infornate lire 0,5 
| e per ciascuna dello altre due informate lire 

53, che assieme sono lire 4 GI, e men- 

i silmonte lire 48 30. 


51 20, totale 


Compenso allimp*-tatore in ragione di lire 
0,80 por ciaernva dalla terza alla sesta infor- 
nato, sono assieme l're 3 21, 6 mensilmente 
lire 


Compenso sl cernitoro p 


Ja quinta sesta 
f infornata lisce 0,20, è 1 


ilmente lire 8 06. 
*_ Compenso al fattore per la quinta e sesta 
y informata lire 0,20, e mensilmente lire 8 (i. 
i N.B. Si è preso per lumite medio di lavoro 
il nemero di sei nate, ma è da conside- 
rare cl per ogni infornato in più aumenta 
il compenso di lire 4 1, il quale viene ri- 
partito come sop 
i Cibarie per ogni operaio. 


Spesa in danaro +»... . 
Biwadacia 0 i 
| Pane... a 


Olio, sale, accto, inselata e minestra 


Al giorno L. 4 71 
e mensilmente liro 51 90. 
Forno casarecciante, 

Infornstore : mesuta lire 80, compenso lire 
16, paue in camaro lire 9, cibarie lire 25, 
totale mensilo lire 430, 

Impastatore: masata lire 80, compenso lire 
16, pane in danaro lire 9, cibarie lire 25, 
totale measile lire 120. 

Ceritore: mesata lire 45, compenso lire 15, 
cibarie lire 25, totale mensile lire 80. 

N.B. Si è preso per limite medio di 
Îl numero di cinque infornate, coi 
che ogni informata di più sumenta 39 cente- 
simi di compenso sì all'inioî 


pastetoro. 
Cibarie per ogui operaio. 

Pane » +... . L. 4550 

Minestra. . . . » 650 

Olio, sale, eco . » 3— 


Al mese L. 9 


Aonunciammo alcuni giorni or sono la sco- 
perta di un colossale frammento di antica 
cornice intagliata, evrenuta sul lato ovest della 
proprietà Servadio nel nuovo quartiere detto 
del Castro Pretorio. Lo escavazioni intraprese 
dalla Commissione archeologica municipale 
per completare tale importante scoperta, hanno 
già recato alla luce un secondo frammento 
dell'istessa cornice, il cut masso, però, è di 
proporzioni minori. Le ricerche ora sono di 
rette a scoprire, se è possibile, qual sia l'e- 
difizio gigantesco, dalla cui sommità precipiti- 
rono quei iramwenti : dappoichè le memori: 
topogrsfiche che ci rimangono sulla sesta r 
gione urbana, non danno »leuna luce intoruo 
a simile monumento. 

Nell'istesso quartiere, entro il recinto della 
villa già Grazioli, sono stati scoperti avanzi 
di una nobilissiva casa privata; appartenen 
alpi più classico dell'impero. I frammenti 
degli stucchi e degli intonschi dipinti, lo sup- 
pellettili in terra cotta, e quanti altri vg- 
getli sono stati rinvenati nolle ruine, rivelsuo 
un'arte squisita. Dei pavimenti delle varie 
camere finora scoperti uno è di opera spicata, 
uno di mosaico fiuissimo bianco e nero diviso 
in compartimenti geometrici, un terzo, final- 
mente, ha nel centro un'' gante fascia poli- 
croma circondata da altro mosaico a sca 
chiera. Questo edificio ha subito importanti 
modificazioni nel 3° e 4° secolo; di guisa che 
alcuni muri trasversali sono siati innalzati sui 
mesaici anteriori, danneggiandone una gran 
parto è soprapporendone dei nuovi in marmo 
a più alto livello. n 

La Commissione archool:yica municipale 
intende con tattt alkcrità al totale. discopri- 
mento di queste stanze e con ogni diligenza 
alle ricerche di quanto può interessare la 
scienza e l'orto. 


Un bova che si trovava, non si sa come, 


treno direito da Firenze a Roma, che giunse 
soltanto alle 9.e 38. 


colare che la | 


i proprietari dei forni $ 
quadro delle mercedì e com- 7 
loro $ 
lavoranti, per provare che le loro ésigenze | 


{ Îl vostro questore 
* scioperanti, parece 


Il dibattimento per truffa con fulso contro 


{ Domenico Franchilucri e Luigi Danesi, che 
{ dovea aver luogo oggi (5) davanti la Corto 
È d’Assisie 
| da determinarsi. 


Roma fa rimandato ad altro giorno 


Il Direttore della Compagnia equestre 
gnor Ciniselli mercoledi 6 corrente darà l'ul- 
tima sua rappresentazione dela stagione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 4 novembre 1872 


(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. L'al- 
stazione è di 49% 65; 


Barometro a mezzodì = 765,8 
i Termometro centigrado 


li Massimo = 17,4 — Minimo = 80 
compensi detti i 


Umidità media del giorno 

Relativa = 63 — Assoluta = 6 

| Vento dominante. Nord debolissimo. 
} Stato del ciclo. Sempre bello, solo alla sera 


£ qualche strato leggero. 


Si 


de Ja nevo sullo cime degli Appennini. 


fs 
+ Barometro alto in ‘latte le stazioni metgorolo- 
{ giche enropee. 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Selopero. — Scrivono da Prato 4 no- 
vembre alla Nazi 


Vi scrivo pocho righe per annunriarvi che nella 
nostra città abbiamo uno sciopero. I garzoni for- 
naì, nella speranza di un aumento di mercede, 
fino da due giorni si concer 
nare i forni © per invitara i principali ad aumen- 
tare vi ioro salario. L'autorità politica dol laogo, 
avvertita in lempo, seguiva passo a passo le po- 
date dei futuri scioperanti, e sperava che non 
sarebbero giunti ad abbandonare i forni; ma nel 
giorno decorso, vedato che si diceva sul serio 
cho, sobbillati dai soliti arruffapopoli, i garzoni 
fornai avevano abbandonato il lavoro, telegrafò a 
Firenze, ed indi a poco giungevano nella nostra 
città parecchi carabinieri, na compagnia di linea, 
quel che è peggio per gli 
i militi dello sussistenza mi- 
litari pronti a maripolare il pane. 

Questo contegno energico bastò per far mel- 
tere gindizio a parecchi di quegli illusi, ed una 
parlo ritornò subito, © senza essero richiesta, al 
lavoro, un'altra sta indecisa, ma si risolverà ben 
presto tant> più che alcuni di quelli che sofla- 
vano nel fuoco, visfa la male parata, se la svi. 
gnarono e abbandonarono la città, nè mi sor 
prenderebbo che domani vi dovessi annunziare 

| che lo sciopero è terminato, perchè i pochi re- 
calcitranti che usarono delle minaccie a chi vo- 
lontariamente ritornava ai forni vennero arrestati, 
a quanto si asse- 
> di vilipendere un 


risco, un tale che si permi 


povero garzone, che si offriva ad un fornaio di 
surrogare quelli che lu avevano abbandonato nel 
lavoro, 


resto la città è calma e tranquilla, non si 
ito di quanto è avvennto, e i numerosi 
cine e laboratorii han re- 
atori, biasimando Ja 
scioperataggino degli scioperatori. 
teatrale. — Leggiamo nella 
sella d'Italia di Firenzo d' 
I guai accaduti al teatro della Pergola in cc- 


+ casione della prima rappresentazione dell'Etreo, | 


di Haléxy, non si limitarono alle stuonazioni © 
agli abbassomenti di voce del signor Cazeanx 
alle incertezze di tatto il: resto, numi 
cose, ma il guignon si esteso anco a ciò che 
vocabolario del palco scenico si chiama il coi 
persame, uno de' cui membri, incamnifato nel 
costume dialabardiere di re Sigismondo (salvando! 
investì shadatamente colla lancia uno dei musi- 
canti della banda, certo B. T:,.al quale produsse 
una scalfttura nella testa. I bandisti, avvezzi 
portar la spada al fianco, 
d'umore belligero, nè si lasciano posar mosche 
© molto meno dello panto di lancia 
a, fossero anco di legno. Perciò il ban- 
T. irritato, strappò dalle mani dol po- 
sticeio alaliardiore Îa lancia-vagabonda e coll'asta 
lo percosso con sì grande farorg e con possa co 
tremenda, che iì povero diavolo dovelta farsi con- 
dure all'ospedale peresservi curato. Ecco un'asta 
che non fa davvero come quella di Acbillo!... 


Conno neerologieo. — Leggiamo rel 
d'ovimento di Genova © 


Dopo una linga e penosa malattia di ira mesi, 
il giorno due corrento alle 2 pom. cessava di 
vivere il senatore del Regno, vice-ummiraglio 
marcheso Orazio Di Negro della età non ancora 
molto matura d'anni 63. 

Il Di Negro nella sua lunga carriera rese n- 
Uli è sei llo Stato, ocenpò vario 
cariche muella di ministro della 
regia marina 6 governatore del fa principe 0- 
done. 

Il Di Negro fa uno di quelli uomini che per 
la sua cortesia di modi, mitezza d'animo ed illi- 
batezza di costami si avova concilista Ja simpa- 
@ la stima di totti quelli che Jo conobbero; 


fa leale amico, buon marito @ nella mil.zia fa 
| superiore umani 
Pubblicazione. — Dalla tipograîa Vin- 


cenzi in Modena è stato pubblicato il terzo Bal- 
lettino di quella Stazione agraria, conteuente le 
seguenti materie: 

Celî prof. Ettore — Sulla fecondazione del fra- 
mento — Apparecchio tressimetrico per la stalla 
sperimentale della stazione agraria di Mode: 
Nola sulla vegetazione delle barbabietole da zue- 
chero. 

Celi ing. Giovanni — Coltivazione sporimentale 
del framento nel 1871-7 

Antonielli prof. Giuseppe — Scelta di analisi 
eseguito nel laboratorio chimico della stazione 
agraria. Analisi di terre, di concimi, d'acque, di 
minerali, ecc. 

— Sommario delle lezioni d'archeologia. dette 
walla R. Università di Napoli, nell anno scoleatico 

70-71 dal prof. Ettore De Ruggiero, — L' 
cheologia è una delle scienze cho si cominciarono 


no per abbando- | 


coltivare con fratlo e a trattare con efficaci 
di metodi da poco più d'un merzo secolo a que: 
ata parte, La storia delle scienzo moderno che 
dopo Galileo e Bacone si vennero formando tra 
i dotti popili, è semplicissima; essa è carattori»- 
ata dalla introduzione di due metodi nuovi nelle 
scientifiche ricerche, e si viene svolgendo contem- 
porancamente a questi, pressochè ad nn modo 6 
ad una isciplino storiche e le disci 
plino positivo ebbero nascimento o vita coll' uso 


Lo ste:30 giornale smentisce che il conte 


d'Arnim abbia fatto delle osservazioni suli’or- 
dine del giorno del generale Dacrot. Sog- 
giunge che il Consiglio dei ministri si occu- 


perà tuttavia di questa questione, non volendo 

lasciare alcuna traccia delle parole che danno 

A quel'ordine del giorno. proporzioni deplo- 
vo 


Pi 


igi, 4. — assicurasi che il trattato col 


dello sperimento o della critica, dondo tolsero È l’Inyhilterra sarà firmato domani. 


tutta la lo fortuna, 

Ma la critita non'si poleva esercitare sui fatti 

storici senza il sussidio dell'archeologia, e questa 
{ non poteva avere principi» senza lo stadio delle 
lingue antiche onde toglierna la chiave per in- 
tendere i monomenti delle epoche pià remote, 
© per interpretarli voracamente, Quindi l'ercheo- 
{ logia ha dovato venire dopo alla linguistica, e se 
questa è di 
{ l'archeologia non può cerlo essere antica. 

Nuova in genere, cotesta scienza è nuovissima 
per noi che sino ai 1860 sinmo rimasti estranei 
a tatto .il movimento intellettuale dell'Earopa, 

4 contentandeci d'aver una letteratora più o mono 
i politica, e cho dal 60 in poi, gnasi fino ad oggi, 
| Rreocopati del risorgimento nazione, non ab- 
biamo avuto nè tempo, nè agio di pensare 0 seri- 
| voro sopra coso d'antica data. Non è quindi me- 
{ raviglia che l'Italia manchi ancora d'un buonitrat- 
tato d'archeologia e che il prof. Ettore. de Rug- 
| giero abbia sentito il bisogno di supplirvi con un 
sommario. 
Quanto al valore intrinseco di questo libro, se 
pure non lo si volesse argomentare dal chiaro 
| nomo dell'autoro, ci viene guarentito dallo fonti 
{ col egli attinso lo sue notizie, © dagli esemplari 
cho, nello scriverle, si propose di ritrarre o di 
imitaro, Il Miller particolarmente il Gerbard, 
| prof. nell Università di Berlino, dei quali il De 
| Ruggiero s'è valso nel comporre il suo sommario 
sono ultimi ed autorevoli autori, le cni dottrine 
je i cui insegnameati saranno siadiati con van- 
i taggio dai giovani delle nostre Università. L' 
gregio prof. dell'Università di Napoli ba dunque 
fatto un’opera utilissima per sè, più utilo ancora 
| per l'assoluta mancanza, in oi eravamo, d'ogni 
altra simili 


Imochi di prestigio. — Leggiamo 
noi giornali svizzeri 
La scova suecedo presso uno degli Emir d 
l'Africa. Il signor Vello, professore .di mag) 
(i un'accademia presso l'Emir in presenza 


tuti gli alti dignitari. Fra i ginochi che eso 
ve ne fa uno che richiamò l’attenzione dell'Emi 
e fa quando, avendo preso duo piccioni, uno 
‘bianco © uno nero, finsa di decapitarli, e quindi 
ili presentò di nuovo vivi, il nero con Ja testa 
del bianco & il bianco con la testa del nero. 
Questo esperimento produsse una tale impres- 
{ sione nell'Emir, che si rivolse al signor Velle, 
} ordinandogti di ripetere il ginoco su due nomi 
{ uno bianco e uno negre. Il signor Velle si mo- 
strò da prima alquanto ripugnante, ma avendolo 
l'Emir minacciato Tui stess 
affrettò a soddist lerio. Fabric 
un nuovo apparecchio che gli permettesse di ese- 
guire il giuoco, che riuscì felicemente. 


} 
Ì 


| seaza gli spera una pronta colazione. 


Al°, © qui incomincia il lato tragico della sto- 


a capo di un po' di iempo, l'Emir, che avea 
creduto di capire in qual modo il. giuoco era 
stato eseguito, volle farlo anch' egli per conto 

Î che tagliò la testa 
, ©, per quanto facesse, oa poiò 
più richiamarli în vita. Se non è vero, è ben 
trovato. 


DELLETTINO BIBLIGGRAFIVO 


Sigismor.do Riceschi , ingegnere isdustriale. — 
T Bona. 


Italia, Vetera di Nicola 
cenzo Labauca. — Napoli, 


| Persicheti all'avv. 
stamperia 


| rabili. Osservazioni di F. M. Balestreri, lette al 
Congresso sanitario degli ospedali di Genova. — 
| Milano, presso la pubblicazione degli annali nni- 
| versali delle scienze @ delle industrie. 
| Sulle carte di Sirilia esistenti noi regi archi 
Corte in Torino. Notizie ed osservazioni di 
| Giuseppo Spata. — Roma, tip. 
tematiche e fisiche. 
È Processo Borghi per l'ininfiammabilità. delle 
| sostanze animali e vegetali. Rapporti delle di- 
| vorse Commissioni incaricate dell'esame del pro- 
i cesso stesso, Raccolta dei giudizi della stampa 
| periodica. — Roma, tip. Regi 
Omaggio del Municipio di Sarmolo per la s0- 
Jenne ?uangurazione del nuovo ponte sul fiume 
suolo, tip. di Vincenzo Moneli. 
di Mauro» 
lico della biblioteca Parigina, per Federico Napoli. 
Sull'andamento morale ed economico dell'ospirio 
degli esposti della provincia di Porto Maurizi 
relazione di A. Bianchi. — Oneglia, tip. Ghilini. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 4 — Zorilla continua ad essere in- 
disposto. 

Perpîgnano, 4 — Tre diligenze furono 
restate dai carlisti presso Figueras. I vinggia- 
tori furono completamente svaligiati. Ua in- 
glese e il postiglione rimasero (riti. Si suona 
a stormo a Puycerda, 


Amsterdam, 4. — La Banca nazionale ri- 
alzò lo sconto al 4.4} per cento. 
Parigi, 4. — ll Bien Public dice che, fra 
i due progetti delle riforme costituzionali, la 
* questione della presidenza per 4 anni e quella 
dell'interim della presidenza saranno. le. sole 
che si presenteranno immediatamente: appena 
riconvocata l'Assemblea. La discussione del 
bilancio verrà dopo. 


Sulla dieta lattea nello malattio giudicato incu- ! Prestito 


Ì 


Una corrispondenza di Versailles, rettif 
cando le asserzioni dei giornali italiani, dica 
che nessuna comunicazione scritta o verbale 
fu scambiata fra i governi di Francia e d'I- 
talia relativamente all'espulsione del principe 
Napoleone. 


La stessa corrispondenza soggiunge che ln 


creazione moderna, quasi recente, ‘ vertenza del padre Secchi fa appisnata da 


oltre 15 giorni, e che essa si trattò esclusi- 
vamente a Parigi. 

New-Fork, 4. — Oro 142 4/4. 

Belgrado, 4. — Seduta della Scupcina + 
Il ministro degli affari esteri, rispondendo ad 
una interpellanza circa Jo stato della que 
stione della fortezza di Zwornik, disse che i 
govarno sta trattando direttamente, senza al- 
cuna mediazione, colla Ports, dalla cui sag- 


La Scupcina si dichiarò soddisfatta di que- 


| sta risposta. 


Berlino, 4 (ritardato). — In occasione 
del giubileo del principe Carlo, come pro- 
prietario di un reggimento russo, una depu- 
tazione di questo reggimento presentò al 
principe una lettera autografa dello Crar col- 
l'Ordine di San Giorgio di terza classe. La 
lettera esprime le simpatie dello Czar perl'e- 
sercito prussiano; ricorda l'epoca memora- 
bilo in cui i prussiani e i russi uniti. Jotta- 
rono per la santa causa; fa cenno dei grandi 
futti dell'ultima guerra e termina facendo 
voti alfinchè questi vincoli d'amicizia leghino 
pure le generazioni future. 

Parigi, 5. — 1 prussiaif hanuo sgombrato 
completaments il dipartimento dell’Alta Marna. 
Credesi che l'intaro sgombero del dipartimento 
della Marna sarà effettuato domini, 

Londra, 5. — Dietro domanda del ministro 


dei lavori pubblici, gli oratori del meeting te- 
nuto domenica în favore dei feniani, ssranno 


violato la legge sui parchi. 

Genova, 5. — Sono giuate da Barcellona le 
duo fregato inglesi Lord Warden e Pallas. 
Sulla prima trovasi l'ammiraglio Yalverton. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli Parigi, 5 Vienna 5jBerlino& 
Prestito frano. 5%» | 86 95 
Rend. franc. 1 jo | 5280 
» Bo] 87 
Ntaliana Beto | 68 45 


austriaca . 


sia 
Londra a vita x nu ra 
Aggio dell'oro calo 
Mette cet È FEOLZI 
Banca Ausiriaca ‘| — — |989-f — — 
Lonera, & 

Consolidato ingiose . . . . . 92,8 
Reodita itliaua . << /2000. 671 


Titoli 
Rendita italiana 6 
Imprastito Nazionale 


Detti Emiss. 181 


Ubbligazioni dette . . . 
Strade forr. Meridionali 
Obbligazioni dette... 
Buoni Merid. 6 o (oro) 
Società Romana Miniere 
Società Anglo-Hom. gar 
Gaa di Civiavecohia. » 


. i fiomi 
Londra tre 
Francia a vista 
Napoleoni d'oro. 
Credito immobiliare 
ital 


GIACOMO DINA, Dinartoni 
ROMBALDO GIOVANNI, Gorenie. 


NON PIU' COLD CREAM. — Vedi da ) 2. 


CONTROLLO delle Estrazioni. — V. &i 


DA RIMETTERE 


Giornali Francesi. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


del 
‘Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
IN PADOVA 


BERNARDI doti. Lauro — Il Maestro del villaggio. Conferenze domenicali. Libro 
di lettora e di premio adottato dai Consigli provinciali scolastiti di Padova e 
Treviso — Padova, 1978, in. > 0.0. > > - Lod 

FERRARI pro. Paolo — Bi librelo de la Casta do Risparmio — Commetia_ 1% 
sati — Padova, 1872, in-12 . . 


; pati 

LUSSANA prof. F L'educazione degli Istinti (vol. & della Piccola Biblioteca 

Medica) — Padova, 1873, in-12 . . . . . . » 150 

SELMI prof. A. — Della fabbricazione © conservazione dei vini, 2a edizione, con 

figure intercalate — Padova, 1872 . . . « iù . » - 
ILVATI . P, — Il disegno elementare © superiore ad uso 

SEO 8 drivito Talia CO0°19 tavole = Padova, 1878, in-12 


colo pube 


SO n 
‘Si spedireowo direttamente franchi dietro inzio di vaglia postale 
ne 


———————_____m_——____—_ ms 
THE GRESHAM 


GOMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Pirenzo, Via dei Buoni, numero ?. 
-eL 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 41871. 
Fendo di riserva . . L. 38,126,550 05 
Rendita annua . è . è = 10,400,550 00 
» Sintstri polizze liquidate » . » 39,685,479 9 
Utili ri iti, di cui 80 010 agli assicurati = 6,250,000 00 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
(con partecipazione all’80 0}9 degli utili) 
ansi: di e procura il mezzo, anche a chi abbia L 
notte e morire in giovano ol, di lasalaro alla propria famiglia un pal 


Il semplice contralto di assicurazione in caso di morte è suscettibile di 

plicazioni svariate a molteplici, o non vha forse persona, la quale pose: 

ven sentirne l'opportunità, o il bisogno, o il devere. 

Un contratto di assicurazione può infatti preservaio ut 

ifatio "a col (foverebhesi espusta mancando il suo ca 

ano gli asompi fonesti di Sgti n cial piombati poi nella mi 
la, perchè si lorv pacco, nulgi i guadagui fatti nella breve vita) 

non r$be tempo di realizzare sufficienti risparmi 6 con seppe profiltare del: 

l'assicurazione. È 

È L'assicurazione può servite a pareggiare l'inoguaglianza’ di 


intera famiglia dalla] 
Pur troppo abbon-| 


tra figli dil 
vato d'ipoiechel 
a facilitare] 


iverse lotto: a facilitare seli eredi di uu patrimonio gi 
lla liborazione dagli oner: relativi; soddisfare cn-ditori 
Ipresuti a favore di persone ricunosoiuto selvibili fn caso di impo-| 
llenti a provvodero alla restituzione se perdessero In vita in breve volgerd, 
li'anni: "= n procurare credito @ sicurtà în lutti i contratti che imporiau 
im'obbligaione pecuniaria temporanea; — ed a tanti altri scopi, che sa: 
IPebbe troppo lungo enumerare. 

Contrendo un'assicurazione in caso di morte il buun padre di famiglia) 
[prepara non solo colle suo economie un determinato capitale da Issciaro ni 
oi cari dopo Ia sua morio; ma può inolirà chiamarli a portccipare agli! 
latiti della Compagoia, i quali vengono ripartiti propurzioneImente fra eliss- 
[iieurati nella misura dell'80 010. 

ESEMPI: Un vomo di 30 anni di età, che colla professione o lustria,| 
il commercio guadagni 40 mila lire uno, sconomizzando ognî anni 
1235 lire, può assicurare un capitato di lire 50,000, che cresce gradatamente] 
‘r |a partecipazione agli utili, e che verrà pagato a' suei eredi subito dopo] 
Ila Morte, a qualanque epoca questa srvengs, anche nell'anno medesime 
lel contratto. Così parimenti un uome di 40 anni. pagando annue lira 658,| 
sicura up capitale di lire 20,000 colln partecipazione agli miili @ cogli altri] 
itaggi detti di sopra ; uno di 20 anni pagando lire 498 all'anno assi- 
‘in capitale di Wire 10,000; c. così dieasi di tutte le età a per qualunque] 

ima. 


porsi per jori sebiarimenti in Fireazo, alla Direzione vella Suc: 
e ho è nelle altro Proviscie alle Agenzie leali E| 


tL DOPTOR CARLO DE BAUC 


1. rmarraro peLu'eLETTRO-GaLvanimmo applicato alla medicina, se- 
guiio da un cenno sull'applicazione dei metodi galvano-chimico © galvano-canstic 
5 da ‘una. memoria sulla cura idrofoba, del dott. De Brue, 1 vol. di, pag. 360. Na 
poli, 11365, quarta edizione, L. 5. 

12 FONNULARIO MEDICO ECLETTICO ITALIANO, in cui si riassumono 
tutte lo Farmacopee Italiano e i Formulari Codici frantesi, inglesi, tedeschi, 
‘belgi, spagnuoli, russi, portoghesi, svedesi, ecc., precéduto da nozioni 
di. materia medica, contenento oltre a 5000 ricelte, formule © descrizioni dei primi 
medici nazionali © stranieri indispensabilo ai medici e farmacisti, ed utile 
‘ tutti. Seltima edizione, un volume di pag. 492. Milano, 1869, riveduto, eorretto 
ed ‘ampliato dal dott. Carlo de Brue. Prezzo L. A 50. 

irraro rmatico delle malattie degli organi generatori dell'uomo © della 

‘corredato d'un Albo di figure esplicativo, pel dottor Carlo de Brac; 

‘contenente la descrizione, il dignostico, il prognostico, ed i modi di enra 

dei detti organi, 1 vol. di pag. 890.-Napoli, 1864 L. 6. 
nmnmicanO 0 raccolta di ricette dei più distinti medici 
dal dottor Carlo de Bruc, Prima edizione, un volume 
L. 250. 
sulla wanzena: pel dott. Carlo de Bruc. Opuscolo di cent, 80. 

Ù momx dello: alceri varicoge dello gambe pel dottor De Bruc cav 
Cario."1 volumo di pag. 5%. Napo! 1865. Prezzo L. 2 40. 

7. ALUOPATIA OMMOPATIA cd cccletticismo, 0: Perchè io sono ecelettico 
in medicina, pel dottor De'Broc cav. Canlo. Opuscolo di pagine 82. L. 1. 

Deposito generale in Napoli: presso la Ditta A. Dante Ferroni, vin Roma, già 
‘Toledo, 3: —Firenze stessa Ditta, via via Cavour, 97. 
si: spedisce franco in tatto lo Stato contro vaglia postale. 

Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cent. 30. 


dello numerose: malati 


ASTRATTO AFRICANO (Effetti yurontiti). 


SI usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle ta brevis-4 | 
tempo; toglie qualunque macthia @ le raghe formatesi per -pretose veo- 
Tnfallibile rimedio per i galoni od altri sfoghi di sangue itanio molatt, 
viso, vel piedi e nelle mani. — PREZZO: L. E il vaso. 


“ eri, via del Gambero e dalla Vita ed al di Flora, 
i i, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58. 
vonr, 87, della 8S. Annenziata, via dei, 


n 
via' dell Proconsoto. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Par marcaro seta, cotone e tela in pochissimo tempo + senz'alcuna propara- 
zione. on noglora col ‘bucato, nè ii cancella con qualsiasi. processo chimico, 


Prezzo l.. 1, con istruzione. 


Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 97, Fi- 
renze. — Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. — 
Napoli, atomsa ‘Ditta, via Roma, già Toledo, N. ‘Ai rivenditori. sconto 
d'uso. 


at 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C.,Carbone. 


Rq> na n 
LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi dà Jezioni 
di lingua francese praticande un fhetodo 
facilissimo por ippararia in poco lempo' 

Lezioni di conversazione per le perspne 
che, condscendo già questa lingua, de- 
siderano esercitarsi per parlaria facil- 
mente. Busta un meso d'esercizio yer 
acquisiare quosta facilità. 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


garantite per qualità e provenienza 


letta signora dà pure lezioni d'i WHEELER e WILSON . »« . . . L 200 220 20 
fees 0 Iallno, Zudrizvere ie vie dell ELIAS HOWE =. . . . . . »200 220 30 
pa coil A. B. HOWE o o o I RE 

LA SILENZIOSA di Pollack 6 Schmidt . . »200 220 8 


DOLOR DI DENTI 


Siano poi d'indole reumatica oppure 
cagionati dalla carie, sono sicoramento 
mitigati coll'uso dell'Aegua Amaterina per 
la bocca del doit. J. G. Popp di Vienna, 
gitùà, Bognergasse, 2. Mentre sonvi molti 
mezzi ancho in voga, che mostransi spesse 
volte ineffiaci, e cho per essere dificili 
ad adoperarsi o anche per imprevidenza 
per essero malamento usati producono 
con facilità dello infammazioni, l'Acqua 
Anaterina ver la bocca invece leva faci]- 
mente, con sicurezza e senza timore cha 
no nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
doloro dei denti in brevissimo tempo mi- 
tigondo o paralizzando l'irritazione del 
nervo, ristabilisce la sospesa armonia fra, 
l'esterno 6 i'interno organismo. 


lu flaconi a L. 4 0 2 50. 


PARFUMERIG DE CHARDIN-RADANCOURE 
BUNEAUX et MAGASINS. 
Boulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS 


Si trova presso i dopo: vst a varata a aswrine (Seine) 
in Roma, presso i signori Marignani 

piazza S. Carlo al Corso, n° 135; Ci- GRANDE FABRICATION 
rit, a Corso, ne 146; L. $. Desideri nr 

iazza di Tor Sanguigna, n° 15 o Sane où 
F'iepazio, 5. A Set dalla Minorva. Dita | SAVONS. TRANSPARENTS 
A. Daute Ferroni, via della Maddalena, à la Glyeérino 


dé 0 di e Profamoria al Regno di Flora, à 
via del Corso, 396: Napoli, Dita A ‘mento Gilera 

Dante Ferroni, via Îoma già Toledo, 59; | -DEPOT do ces Savons et de tous les 
Firenzo, stessa Ditta, via Cavour, 27, | autres Porlums, Extraits d'Odcurs, Eau 
farmacia, L. È. Pieri, via Condotta, far | do Toilette, Sechets etc. 


macia Janssen, via Borgognissanti, 26; 
F. Compaire al Regno di Floria, via Tor- | Ches FILIPPO COMPAIRE, al Regno 
n d. Flora, Roma, via del Corso, 396. 


farmacia della Legazione 
SCIROPPO VACESAIR CATABIIRO 


rica, via Tornabuoni, 17. 
Awrimizioso PUAGATIVO 


PASTIGLIE 


di Codeina por la tosse 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI 


praporazione del (ormatina A. Zune 
DELP. A. CLOUWER. 


gia dell'Ospedale, 80, Milano. 
in Francia è | | Da oltre cinquanta anvi di espe- 
, iù sienro cal- | ri questo prodigioso rimedio 
mante delle irritazioni di petto, dello trssi safe euarisce, a preferenza 
di ogni altro, tulto le malattie non 


catinato, del catarro, della bronchite e 
a s6 lo più ribelli inveterate cro- 


tisi polmonara; è lo îl sno effetto 

‘a A, Angiola Tosi di Fironse, gus- 
- prontsmente dl un grave è cre- 
pico ineorge del fegai: © della milza, 

associnto all'orpatm. 
Vendesi iu Firenze, via Porta Rossa 
a L. it 1 40 la heccia con libretto 
d'istra’iono dell'unico copositarie, 
«ix. Leopeldo Signorini, farma | 


Popozto ia tutte le tarmatio d'Italia © 
reso la Dita A. Dante Farroni, sia 

la Maddalcoa, 16 © (7,0 farm. Gar- 
neri, Rome, Ditia A. Daaio Ferroni, via 


Dita A. Dante Ferroni 
Napoli. 


Specialità 


DICOCA OCA 
del farmacista ‘mnauista 
V. sli DORI eni 


1 Gingolari « strnordibazi felt citenati ai dl nusti coll'aso vetta lora, hanno 
procsezialo è quaste vegetale nu poslo verumenta sialiie è di u-. pe»! “oriana, 
Wnoi in isoene, Vaoi in feci: 

il chiarissimo professore Mantegazza la crede l'alimento più poi 
nervoso. (Qucata sola ogizsone basta per provare Îl valoro delle Ci» 

Selroppo di Cesa. Utie nails Gopopaio, futuienne, qu. sin 1 d 
guri Se di secase, de tano Ma le gigio isteria oe cite Con 
Siluco per sccellaza, ullle arcora la tuti gli fndeboiimaut dell'rom 

Prewo: Bostigli: piccote, Lo ® 50; grandi, 4 50 3 

Sciroppo di Cona ferrnginese (allo loduro di ferre). Di 
ep ir pete cong giimilicta 

alle tevrelga a po Irregolara, Dalle dispagela, nella pirvi, resti appatii disondi: 
net, ole gasiraigie. nelle mosiruatione scara ® dolorosa, “ele rachide, la aletna 
etti 2) pato, nella serafo ilo oea, sce. 

Prero: Hottigla piccola, L. 8 50, è & 50 la ‘grande com ireriona 

Setropy:o di Coca allo fodure di Vantaggionizimo ai s- 
giitici, servflosi, a quelli affi da renti cronieì, sé tn tici quel cari nei quali e 
indicato lo iodato di potassio, °° 

Prezo: Lire %, Bò, la piccola botigla, ‘e Lire 4, 30, la: grande com istrus. 

selroppo di Cesa al tartrato di ferre Tonico, ri. 
coniiuente @ deostruente. Edlissimo nello ‘scorbate, nel dpi Ne affi 
assorcod e è nale amorape Go producono diari es i rile ‘intero or- 
animo. È lo specifico yes gii infelici abitanti dello nivrosnzo presi da miaamatior 
Aitassicamento.. 

Premio: Boliglia L. & 50, uwezxa bottiglia ® O con istrosioni. 

Pastische toniche, Stomatiche e digestive di Cosa. il, 

My gia vis dello Faroppe, ma pù emela dovete le uo ni vio pai 
casa. 

Prezio: Lire $ la seziola con intronione. 

Avarut alla Coen. Oitino nutimenio pal bimbis! esehetti per scroto 
ratbitimo @ sitlde. SÌ ssa come L'Ararut sampii ae agro 

reno: Ogni scatola di ita, L. 2 con strazio 

Vino di Cosa. Utilissimo vello riato sno dsndo tono ed'enargia, e sopt 
ttio mel como delle malato © convalescenza. 

Prezo: Lire $ la bottiglia con ‘eruzione. 

Cioccolato alla Cee. S ottengono con questo preparato gli sicmi ‘af 
gallo Pasiento è Sicoppo alla Coca, solo ana forme più. prada. giorno de 
dal Chingae afro | dsttbi samacai arazzi vantaggi usando #ni 

Prezzo: Lire 1, 25 con istrazione. 

Cioccolata alla Coca ferruginoso. Tonico, nutritivo, stomatico e 
corroborante, ulllo specialmente al bambini alcu. da vachitide © serofola, ta 
solette da L: 1 25 © 2 40 con istruzione. 

Malsamo di Coca. Coll'aso esterno di quarto balsame dimipansi le neval- 
P'ahe part pie da ona dna © dl Sd rd amaro a gio 
î dolore © . 

Fre Lr 30 vanto con strane. dans 

Mifxir di Coca. Questo liquore è Îl più igienico e tonico di quanti 
uofteto i ga. Quae tr 1 i ip dun ze 
lo ppecico per i male di mare. — Preto, Una hott. Le 0-50 Mema bol. 

rana sigaro rall'rchevta di cina speciniti la firma del 
Al Laborazorio di Speciali chimiche, megirinali "4 igieniche A Dente 


# 47. Arezzo, Cactterelli; Aosta, Gallsio Giov.; Ascona (Svissara), Carlo Borrani; 


Vocehi; Bell 
Fegato Di: Dan Ferla Rama Rd; Taro ptt po, price 
Brarza e Mojon; 


Gemignani, , Poggiali; Borgo 8. Seni -Maneini ; Modena 
Pallacani; Palermo, hac io Figi, Bisso Poggi e Bcnr; iran 
je Lar) fsraarali © Gandini Ca- 

farma d'ialia 


6 C° ed Agenzi 
auglioni a 
‘osiero. 


NB, — Tutto le euddeto spaziali spediscone  comure le 
n'è farentà deal) al raro e a crei sai e er 


MACCHINE a mano ad uno e due fili da- L. 
MACCHINE Goodwin, Planor e Kaiser, Weed, Grover e Becher, Wilwx 


50, 60, 70 a 120. 


© Gibbs, Bradbury Polytipe a braccio, cucendo in qualunque 
oggolli chiusi © per cambiare gli elastici ai stivalini usati, ecc., e di 
tutto lo principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 
a trovarsi ovunque. 

Aghi, Filo © Cotone ingleso, Olio, Seta ed accessori. 


GENOVA, presso A. ROUX 
Via Orefici, N. 9, Piano 1° 


STABILIMENTO > 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ 3 


NAZIONALE 
E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Solo, n. 9, Firenze e con fabbrica 
n. 35, via Valfonda (Casa propria). Letti 
di forro da una piazza con saccone‘a molli 
da L. é5 a 50 © più. 

LETTI A NOLO 


Primo Promio Esposizione di Trieste 1871 I 


VERO ELIXIR | 
| 
îi 


COCA BOLIVIANA 


Bpecialità della premiata distilleria a vapore di Giovanni 
Baton e ©. di Bologna, premiato con otto Medaglie. | 
Questo Elixir, proparato colle foglie della vera Coca Boliviana, à un nuovo ei 
in potente ristoratore della forza. Agische svi nersi della vita organica, sul! 
frervello e sul midollo spinale. Utilissimo ancora nelle languide © stentato dige- 
tioni, nei bruciori, dolor stomaco, dolori intestinali, coliche nervose e nellei 
[fatalenze. 

L'Elizir Coca può servira ancora come bibita all'acqua comuna 6 di Seli 
Vendita presso i princidali confettieri, liquoristi, caffettieri, droghieri, eee. | 


Via doi Pansani k vi 
No 18 
Primo Pixo Primo Piano 


‘Gioielleria Parigina - Solo deposite per l'Italia! 
ad imitazione Ì 
DEI DIAMANTI MONTATI IN ORO KM) ARGENTI FINI 
» 
Brillanti - Broches - Braccialetti » 
pettinatura - Diademi 

lioni - Bottoni mar Ilì da Cravatta omo - Croci - 

la collane - Parla dì Bomrguiguon - Brillani: - Hebizi - Rsmeraldi e Zafin 
non montati. 

Tulle questa gioie sono lavorate con un' gasie squisito @ la pietre, risultate 
di un prodotto sarbonico (muito), non tamonoaleun confronto con i veri brillanti. 
dalla più bell'acqua. Î 

mnmasaza m'eme all'Esposizione universale di Parigi 1367 per lo uo- 
sira balle imitazioni di Perla @ Pistre preziore. 


- Controllo alle Estrazioni 
PRESTITI A PREMI NAZIONALI ED BSTERI 


Grandissime"è il numero dei Prestiti a preti emessi, e immenso è A 
mero dello obbligazioni di essi che circolano per mani di ogni classe socia! 
non a tutti per altro è dato tener dietro al coritinuo avvicendarsi di estte 
zioni che vengono sortite quasi ogni di e che tranne alcuni giornali 2 
ciò dedicati pochi o niuno si dà cura di notificaro a chi pure vi avrebbe 
tanto interessamento; oltre ciò quand'anche posseggano il mezzo per cone- 
scerle non a tutti torna gradito perdere tempo nel rintracciare tra lunghe 
sorio di numeri il suo cui forse toccò premio © rimborso perlochè nume 
rosissimi giacciono questi ancora inesalti. 

A fine perianto di rendere utilel'cosa ai signori detentori di obbligazioni 
la Direziho del Moni Fiaatzione Fateraasiorlo be diporto che promo 
suo ufficio nella Casa di Cambio di A, Dante Herrond in Roma, Y 
ordinato un regolarg servizio di controllo di cui potranno tutti indistinta 
‘mente trasmettendo indicazioni del Prestito cui appartengono le Cedole 
‘con serie e numero delle relativo cartelle, accompagnate da nome cognome 
@ domicilio del possessore mittente. 

L'Uficio controlla gratuitamente lo obbligazioni colle estrazioni esegui 

tutto il giorno d'afrivo della domanda accompagnata dall'importo di prov 
Jigiono anticipata, como alla distinta, qui sotto, per un anno obbligand 
a Verificarle in ognì estrazione cho ba luogo 6di darne avviso con let 
tera quando esse riescono vincitrigi, olfrendosi inoltro per il ricupero de 
premi ed altro SENZA ALCUN INTERESSE. 


Provvigione annusa 


lcipata 


Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 90 l'una 
Da 6210 » "gr 
Da 11 a 85 » + pr 
Da 96 a 80 » » fo» 
Da BI a più . » 10» 


si alla Direzione del Monitore Finanziario ; Internazionale, vin della 
na, num. 48, ROMA, 
Le domande tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnate da 
Vaglia postale col relativo prezzo come da distinta qui sopra. 
N.B. La Direzione del Monitore Finanziario Internazionale s'incarica 
ati La Rella vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla, Borsa, Nazi 
‘aali ed Esteri, senza altra provvisiono che quella di diritto degli agenti 
i A Pell'acquisto e vendita di tutti i valori non quotati, specialmente 
di Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Esteriy Der” trattative, sta 
bilite di comune accordo. 
| 8. Dell'incasso di buoni, di cuponi d'interessi © di dividendi. 
4. Del pagamento di tutte lo sottoscrizioni, di tutti i versamenti, (% 
| Versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazionj e di depositi. 
A volta di corriere sarà dato ‘avetso. d'ogni ‘astifo di denaro. 
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